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Concessi dolio Regione sordo od uno ozi ondo di motorie plastiche 
V-J 

Ancora uno scandalo dei fondi 
'* «t- '..'* /.*" 'V 

sospetti a fabbrica 
Sotto inchiesta un assessore al Comune di Cagliari, al tempo della truffa capo divisione dell'as
sessorato regionale all'industria • Favorì il finanziamento di un miliardo ad un industriale fasullo 

CAGLIARI — Finirà davanti al Tribunale l'ennesimo scandalo marca de, per I finanziamenti « sospetti » concessi due anni fa 
dalla Regione per una fabbrica di materie plastiche alla periferia di Assemlni. La fabbrica non è mai sorta. L'industriale 
è scappato con i fondi pubblici. Ma non ha fatto tutto da solo. C'erano dietro I soliti maneggioni dello scudo crociato. Sotto in-

• chiesta è un assessore demveristiano al Comune di Cagliari, Giovanni Caria. Costui è un alto funzionario della Regione. 
All'epoca della truffa ordita da un sedicente architetto emiliano. Angelo Massari, il democristiano era capo divisione del
l'assessorato regionale all'industria. In questa funzione il Caria favori la concessione del finanziamento di un mi-

lìardo alla fabbrica fanta
sma. Il magistrato ha spic
cato un mandato di compa
rizione nel confronti dell' 
esponente de per «concorso 
in truffa pluriaggravata e 
Interesse privato in atti di 
ufficio ». 

Carla, quindi, è ufficial
mente Incriminato. Deve 
spiegare come ha concesso, 
nel giro di appena venti
quattro ore, un miliardo all' 
Industriale fasullo, meglio 
noto come truffatore inter
nazionale. Ma l'assessore re
gionale all'Industria dell'epo
ca, Il democristiano nuorese 
Gonario Gianogllo (allo sta
to attuale assessore alla pro
grammazione uscente) deve 
spiegare come mal firmò 1' 
etto per la concessione del 
miliardo al falso architetto, 
favorendo lo sperpero ed il 
furto di una cosi grossa som 
ma. Come mal l'onorevole 
Gianoglio non si rese conto 
che 11 Massari, già ricercato 
per altre truffe del genere 
a Milano, a Roma, In Sviz
zera e perfino in Canada, 
stava per rifilare alla Regio
ne sarda una fabbrica che 
non esisteva neanche sulla 
carta. 

PALERMO — Una manifestazione di alcuni misi fa per l'immediata esecuzione delle norme 
sull'abusivismo 

La sanatoria era stata riapprovata dall'ARS 

Nuovo <veto» del commissario 
alla legge sull'abusivismo 

Disattesa dal centrosinistra la richiesta del PCI di modifiche che ne 
impediscono la impugnazione -1 comunisti: « Pubblicarla sulla gazzetta » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ora c'è pure !a 
impugnativa-bis: * il conunii-

" sarior dello • Stato è tornato ' 
ad intervenire pesantemente 
sulle decisioni dell'assemblea 
siciliana relative alla sana
toria dell'abusivismo edilizio. 
riapprovata il 16 maggio scor
so dall'ARS secondo la impo
stazione voluta dalla maggio
ranza di centrosinistra, nello 
stesso testo che era stato boc
ciato sei mesi fa. - - * 
' Il governo di centro-sinistra. 
come si ricorderà, aveva pre 
ferito infatti ripresentare ia 
legge nella stessa stesura, fa
cendo quadrato contro la pro
posta comunista volta ad evi
tare una nuova impugnativa 
attraverso modifiche del dise
gno di legge che era stato va
rato nello scorso dicembre. 
Analogo rifiuto era stato op
posto in precedenza alla ri 
chiesta del PCI che il presi
dente della Regione si avva
lesse della facoltà sancita dal-

. l'art. 29 dello statuto autono
mista di promu!gare la l«*gge 
impugnata in considerazione 
del fatto che la Corte costi
tuzionale ncn si era pronun
ziata in tempo sulla impugna
tiva del commissario dello Sta
to. vale a dire entro un mese 
dal provvedimento. 

Si ora giunti a questa solu
zione al culmine di una serie 
di liravisvme resistenze opta
ste. prima dalle altre forza 
che partecipavano alla mag
gioranza a cinque assieme al 
PCI, e poi dal governo di oen 

tro sinistra, alla richiesta fat
ta da centinaia di cittadini e 
da decine di amministrazioni 
comunali di un riordino di tut-

'ta - la questione" dell'abusi
vismo. 

Per varare a dicembre la 
prima legge di sanatoria era 
stata decisiva infatti la posi
zione del PCI. che aveva po
sto sin da allora la questione 
come un punto irrinunciabile 

- per - la propria permanenza 
nella maggioranza. 

Poi. davanti alla impugna
tiva. nel quadro della retro
marcia della DC sui nodi prin
cipali del programma concor 
dato, accettata supinamente 
dai?li altri partiti di centro
sinistra. la risposta della Rs-

'giom. era stata caratterizza
ta dalla più completa inerzia. 
nonastante fossero stati presi 
ripetuti impegni dai rappre
sentanti del governo, al co
spetto di folte d^'e^a/toni di 
cittadini « abusivi per neces
sità »• e di amministratori che 
si erano recati ripetutamente 
a Palermo. 

La maggioranza aveva così 
respinto la mozione presen
tata dal PCI per reclamare un 
passo volto a sciogliere il no 

- do dell'abusivismo, per poi 
accettare, contraddittoriamen
te e con sei mesi di ritardo, 
la proposta di riapprovare la 
legge. Perché non togliere ocni 
alibi al commissario dello Sta
to. modificando la normativa. 
con nuovi meccanismi, cosi 
come il PCI aveva propos;o 
con un suo disegno di lesgp? 

Non si era avuta nessuna 

risposta convincente. Si è 
giunti cosi al voto del 16 mag
gio scorso, un voto viziato in 
partenza da tante resistenze 
e contraddizioni da parte de'-
la DC e delle altre forze del 
centro-sinistra. Si trattava di 
una decisione presa dal gover
no regionale solo per cinico 
calcolo elettoralistico? 

Se l'era chiesto, interve
nendo a Sala d'Ercole per il
lustrare le ragioni del voto 
del PCI. il compagno Mario 
Barcellona. E di fronte al ri
petersi. ben prevedibile, del
l'impugnativa. il governo re
gionale — così come il grup
po comunista aveva ammonito 
in quell'occasione — viene 
chiamato dunque ad una nuo
va prova di verifica della ef
fettiva volontà di rispondere 
alle attese di migliaia di sici
liani. 

Il PCI ha richiesto, con una 
dichiarazione del vice presi
dente del gruppo p a l a f i t 
tare all'ARS. Adriana Lauda
ni. al presidente della Regione 
« una immediata e chiara 
presa di posizione >. 

I comunisti siciliani sosten
gono la necessità di e proce
dere alla pubblicazione della 
legge nella «Gazzetta Uffi
ciale. rifiutando ogni auto
limitazione nell'uso dei poteri 
autonomi della Regione e po
nendo fine ad una sitmzìo-ie 
di incertezza e di eouivoci ali
mentati da inammissibili di 
seani elettoralistici della DC 
e dei suoi alleati ». 

v. va. 

TERAMO — Decine di di
pendenti di uffici pubbli
ci hanno sottoscritto a Te
ramo un appello per il vo
to al PCI. I dipendenti 
pubblici affermano che 
« pur nelle resistenze in
centrate, la politica di so
lidarietà nazionale del 
partito comunista italia
no ha reso possibile la 
salvaguardia del paese da 
pericolose involuzioni rea- -
zionarie. traendolo fuori 
da una grave spirale In
flazionistica. risanando il 
cronico passivo del debi
to pubblico e con l'estero, 
permettendo anche una 
certa ripresa degli inve
stimenti produttivi e im
pedendo ogni cedimento al 
disegno eversivo ». porta
to'avanti dal terrorismo. 

I firmatari proseguono 
Indhlduando nella arro
ganza e nelle Inadempien
ze della DC le cause della 
rottura della solidarietà: 
« ma oggi senza e contro 
il PCI non si governa », 
concludono. 

I dipendenti pubblici 
sottolineano inoltre il ruo
lo giocato dalla DC «nel 
modo più sfacciato » per 
accrescere le spinte clien
tela ri nel settore, « crean
do sacche d i , Inammissi
bili privilegi », Un voto i 
contro la DC. dunque, è 
un voto contro «li malco
stume che purtropoo ha 
imperversato per trentan
ni », per « avviare seri 
processi di riforma di set
tori vitali come la sanità, 
la scuola, la pubblica am
ministrazione, Il fisco». 

« n voto al PCI — ter-

Decine e decine di firme 

Dipendenti pubblici 
di Teramo 

per il voto al PCI 
« Oggi senza e contro i comunisti non 
si governa » - La DC e la categoria 

mina l'appello — signifi
ca un voto ad un partito 
dalle mani pulite, sempre 
al primo posto nella di
fesa della democrazia, de
gli interessi del lavora
tori ». 

Seguono le firme (ma 
altre se ne stanno racco
gliendo In tutti gli uffici): 

Di Ferdinando Vincenzo, 
De 9anctis Osvaldo. Ange-
lozzi Franco, Taraschi At
tillo (Comune di Teramo) : 
Renato Del Re, F.nizii 
Salvatore, Ippolit) Lucio. 
D'Adamo Sabatino, Olivie
ri Luigi (Vigili del Fuo
co); - Amrnaualosso Cate
rina, Clbelll Gabriella (Ca
mera di Commercio): Am
brosi! Lanfranco, Binchl 
Antonio. Valentin! Gian
franco, Mollnl Giuseppe, 
Nardi Maria, Piccirilli 
Franco (Istituto Zoopro-
fllattlco); Ruggerl Pa
squale, Luciani Darlo (Uf
ficio del Registro); Mur-

ri Paolo. Firmlnl Alidea. 
Seca Pietro, Falconi Cri
stina, Pellegrini Bruno, 
Gramenzi Antonio, Ulisse 
Maria. Monti Claudio, De 
Carolis Vincenzo (Ospeda
le Civile di Terano); Min-
carelli Angelo, Di Giusep
pe Paolo, Gambacorta Ri
ta, Di Sabatino Maria, 
Sacco Antonio, Piantieri 
Carla (INPS). Papa Fau
sto. Fbrtensa Antonio. 
P&Ianera Umberto (Dir. 
prov. Tesoro); Cipollini 
Benito. Menna Matilde. 
Leone Vittorio (Intend. di 
Finanza); Olivieri Giusep
pe (Ufficio IVA); Poerio 
Alessandro (Procura del
la Repubblica) ; Pizzoni 
Eugenio (Osservatorio A-
stronomlco); Rasola Lu
ciano, Daniele Pasquali
na, Di Bonaventura Na-
dina, Coczi Diego (Ammi
nistrazione provinciale); 
Vetentlnl Adriano (Uffi
cio del Catasto). 

La clamorosa truffa ordita 
ai danni della Regione risale 
a circa due anni or sono. 
Protagonista principale, co
me abbiamo detto. Angelo 
Massari, pseudo architetto 
emiliano, con tanto di pre
cedenti penali. Nonostante il 
suo passato, sicuramente po
co rassicurante, la burocra
zia democristiana. Caria in 
testa, non ebbe difficoltà ad 
accordargli il prestito richie
sto per l'apertura della fab
brica di materie plastiche. 

'Nella vicenda erano coin
volti anche altri esponenti 
deMo scudoorociato. tra cui 
l'ex presidente dell'ACT En
nio Rovelli deceduto qualche 
tempo fa. La realizzazione 
della nuova fabbrica sarebbe 
dovuta, avvenire, secondo 
le proposte dell'industriale, 
« mediante la riconversione 
di una conceria » alla perife
ria di Assemlni. Per cercare 
di far assumere credibilità al 
progetto 11 Massari presentò 
inoltre un documento atte
stante la fidejussione per 
quattro miliardi di franchi 
svizzeri concessa da un isti
tuto di credito di Lugano 
alla « Polichem Sarda SpA ». 
la società, appunto, creata 
dall'architetto. A proposito 
di tale società, è da sottoli
neare un particolare per 
nulla secondario: il capitale 
sociale 6i aggirava sul milio
ne e mezzo di lire. 

Le connivenze dei de alla 
Regione resero possibile l'ero
gazione del prestito. L'opera
zione venne condotta attra
verso la Banca Popolare di 
Novara, che, basandosi sulla 
fidejusF'o"'* della Regione 
sarda, versò la cifra alla 
Polichem. Una volta incas
sato il miliardo. Massari si 
eclissò. Dopo qualche tempo 
la Banca d! Novara chiese 
alla Regione sarda dj sosti
tuirsi all'azienda fantasma 
nel rimborso del prestito. La 
Giunta temporeggiò, e poi si 
decise finalmente a ricorrere 
alla Guardia di Finanza. 
L'edificio di Assemlni fu tro
vato dal militari completa
mente deserto. Scattò la de
nuncia contro il Massari e 
contemporaneamente fu aper
ta l'inchiesta. 

Su istanza della Banca Po
polare di Novara la Polichem 
venne dichiarata fallita. La 
vicenda giudiziaria segnò una 
tappa importante con la sco
perta del Massari, da tempo 
uccel di bosco. Il finto ar
chitetto aveva continuato la 
sua « odissea della truffa » 
in Svizzera «dove era stato 
arrestato per un giro losco 
di dollari canadesi falsi). 
Prima che fosse concessa I" 
estradizione. Il truffatore ot
tenne però la libertà provvi
soria. La sua attività crimi
nosa non venne spezzata nep
pure - da questa vicenda. Il 
Massari ordì un'altra truffa. 
questa volta a Milano, ai 
danni deHa Italcable. Nel ca
poluogo lombardo Massari è 
stato finalmente arrestato. 
Nel carcere di San Vittore 
il magistrato lo ha sottopo
sto ad mterregatorio anche 
per quel che riguarda la 
truffa alla Regione Sarda. 

Pare che dall'interrogato
rio siano scaturiti elementi 
interessanti. Si trattava, a 
questo punto, per il magi
strato, di definire il ruolo 
degli altri personaggi coin
volti nell'inchiesta ed in par
ticolare del capo divisione 
dell'assessorato regionale al
l'Industria, Giovanni Caria. 
Era caduto semplicemente 
nel raggiro o vi era compli
cità con l'architetto truffa
tore? Gli elementi a dispo
sizione dell'autorità giudizia
ria hanno fatto propendere 
decisamente per la seconda 
Ipotesi. Ora l'assessore demo
cristiano. Unto ostile all' 
apertura al comunisti al Co
mune di Cagliari, forse per
ché preoccupato dell* poli
tica di rooralizxasione e di 
giustizia sociale, dovrà ri
spondere di «concorso in 
truffa pluriaggravata», oltre 
che « Interesse privato in atti 
di ufficio». 

• i l 

Decine di manifestazioni 

Oggi in Sicilia 
la parola 

è alle donne 
Giornata d'incontro indetta dal comi
tato regionale del Partito comunista 

PALERMO — 23 maggio: 
la parola alle donne. La 
giornata di incontro tra le 
donne siciliane indetta dal 
comitato regionale del 
PCI. presieduta da una 
campagna capillare di riu
nioni di caseggiato ed as
semblee nei quartieri del
le città e nei posti di la
voro, si articola oggi in 
una serie di iniziative in 
tutte le provincie 

Ecco un elenco delle 
principali: 

AGRIGENTO 

Licata: Incontro con le 
lavoratrici delle serre. 

Casteltermini: Incontro 
con le braccianti. 

Sacca e Palmamonte-
chiaro: Tribune politiche 
con Marina Marconi e A-
melia Sciascia. 

MESSINA 

Taormina: Tribuna poli
tica con Adriana Laudani. 

Lipari: Tribuna politica. 
Messina: Assemblee e 

riunioni di caseggiato nei 
« Villaggi ». 

Ragusa: Incontro di 
Bianca Bracci-Torsi con le 
lavoratrici. 

Comiso: Tribuna politica. 
Capo d'Orlando: Tribu

na politica con Angela 
Bottari. 

TRAPANI 

Marsala: Incontro con le 

donne lavoratrici delle 
serre. 

Trapani: Tribuna politi
ca con Maria Rosa Cutru-
felli. 

Cattelvetrano: Tribuna 
politica con Gianna Bruno. 

Mazzera del Vallo: Tri
buna politica con France
sca Messana. 

Enna: Tribuna politica 
con Maria Grazia Giam-
marinaro. 

Caltanlssetta: Riunioni 
di caseggiato nel quartie 
re S. Barbara. 

Gela: Tribuna politica 
con Simona Mafai. 

Nei prossimi giorni si 
svolgeranno, sempre nel 
quadro delle iniziative in
traprese con la diffusio
ne della « Lettera aperta 
alle donne siciliane » del 
comitato regionale del 
PCI altre manifestazioni: 
ad Augusta domani, gio-

• vedi 24, si svolgerà un 
incontro con le lavoratri
ci dell'area industriale, 
con la compagna Maria 
Teresa Noto, responsabile 
regionale della commissio
ne femminile; altre ma
nifestazioni sono previste 
a Florldia (Bottari). a 
Palermo con Marisa Ro
dano e Maria Teresa No
to a Villa Sterlinga e nel 
quartiere del Capo vener-
di 25 maggio, a Callagì-
rone con Angela Bottari; 
a Siracusa con Maria Ro
sa Cutrufelli. 

Manifestazione sulla strada Nuoro-Abbasanta 

Un intero paese sceso in lotta 
per la difesa e lo sviluppo 

delle miniere di talco di Orani 
Insieme agli abitanti del piccolo comune anche i lavoratori delia Chi-
mica e Fibra del Tirso di Ottana • La richiesta del « polo dell'alluminio » 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Alle 6,30 di ieri 
mattina si sono dati appun
tamento in piazza, davanti 
al Municipio di Orani; c'era
no centinaia di minatori del
la Soim, la miniera di talco 
chiusa da sette mesi e della 
Vaichi6one, l'altra miniera di 
talco, in sciopero per solida
rietà. E poi centinaia di cit
tadini, di tutte le categorie 
e l'amministrazione di sini
stra al completo, con il sin
daco comunista Giovanni Cu-
sinu. 

Il piccolo comune — non ar
riva a 3500 abitanti — si è 
bloccato al completo per una 
giornata intera. Poi una lun
ga fila di macchine si è di
retta verso la superstrada 
Nuoro-Abbasanta, fino al ca
valcavia di Ottana, a 15 km. 
da Orani, proprio sul punto 
sul quale confluiscono le vie 
di accesso alla Plannargia, al 
Marghine, al Ghilarzese e al 
Macomerese: un punto chia
ve per 11 traffico della Sar
degna centrale. 

Ad aspettarli c'erano già i 
primi gruppi di operai della 
Chimica e Fibra, del Tirso: 
man mano che giungevano i 
pullman dei lavoratori pendo
lari dai comuni vicini, da Nuo
ro. Orotelli, Oniferi, Bolota-
na, il gruppo si è ingrossato 
sempre più 5d è diventata 
una vera e propria manife
statone. Anche la grande fab
brica chimica di Ottana ieri 
ha scioperato al completo per 
sostenere con tutto il peso 
dei suoi 2500 operai la dura e 
difficilissima lotta dei 120 
minatori delle miniere di tal
co Solm di Orani. 

Una scelta importante det
tata dalla volontà di essere 
presenti nel territorio in tut
te le battaglie per la salvezza 
dell'assetto produttivo e per 
uno sviluppo diverso. La ma
nifestazione è durata tutta la 
giornata: ne sono nate innu
merevoli discussioni con la 

! .gente di passaggio sul motivi 
che hanno spinto un intero 
paese a scendere « in strada » 

4>er farsi sentire da tutti. 
L- La sera prima ad Orani 
'• c'era stata un'assemblea po

polare: ma quante ce ne so
no state prima? Se n'è perso 
il conto, da quando la Soim 

, ha chiuso 1 battenti a no
vembre dell'anno passato e 
da quando, alla fine di apri
le, ne è stato dichiarato 11 
fallimento. E' stata decisa 
« su due piedi » per l'urgen
za e la drammaticità degli 
avvenimenti. Ma la gente ha 
risposto in massa: un enor
me magazzino alla periferia 
del paese si è riempito in
credibilmente. 

Si discute sugli ultimissi
mi fatti e sulle Iniziative da 
prendersi per « premere » su
gli organi competenti. Le no
tizie le fornisce Nleddu, del 
sindacato: l'assessore alla 
programmazione si è impe
gnato a presentare all'atten
zione del comitato la richie
sta già da tempo formulata 
dai minatori della Solm del 
passaggio delle ccncesslcnl 
minerarie della Soim alla 
Valchisone. Ciò consentireb
be il riassorbimento di tutte 
le maestranze ex-Soim. cosi 
come è stato previsto dal
l'accordo stipulato con la 
stessa Valchisone II 21 aprile. 

Oggi stesso la giunta re
gionale dovrebbe discuterne: 
per domani si è deciso un 
incontro a Cagliari con Sod-
du, il presidente della giun
ta regionale: è una inizia
tiva importante e bisogna 
far sentire tutto ti peso del
la volontà dei minatori per 
la salvezza produttiva della 
miniera e per il manteni
mento del posto di lavoro. 
' Sette mesi senza salario 
per 120 famiglie, in un paese 
cosi piccolo, e il rischio che 
la procedura di fallimento 
— che nessuno pare inten
zionato ad accelerare — si 

trascini chissà fino a quan
do con ripercussioni gravis
sime sull'intera comunità. 
una prospettiva che 1 lavo
ratori hanno rifiutato da su
bito. Per questo hanno de
ciso la manifestazione ad Ot
tana e io più hanno deciso 
di andare in nv»si>a a Ca
gliari, giovedì alla Regione: 
« Bisogna battere il ferro a-
desso che è caldo». 

« Una manifestazione su 
una strada di grande traffi
co è una cosa seria, pratica-
mente un blocco, anche ss 
a singhiozzo — è Daniele 
Cavada che parla, minatore. 
del consiglio di fabbrica del
la Soim — lo debbono sape 
re tutti che se decidiamo di 
farlo è perché 11 lavoro è 
un diritto, e stanno tentando 
di levarcelo: allora dobbiamo 
lottare per conquistarcelo». 
parla in sardo e la cosa cu
riosa è che in questa assem
blea parlnno tutti in sardo. 

Si apre una discussione te
sissima. la gente è fortemen
te provata, esasperata da 
tante attese, da una lotta 
lunga e snervante. Volano 
proposte demagogiche e in
concludenti, per esemplo re
spingere i certificati eletto
rali, non andare a votare. 
Si succedono numerosi in
terventi: la gente sale su un 
tavolo di legno per farsi ve
dere e per farsi sentire, non 
c'è nemmeno un microfono. 

Uno fra i tanti, Camarda, 
operalo ad Ottana: «Bisogna 
avere le idee chiare: se sia
mo arrivati a questo punto 
è proprio perché abbiamo 
votato "male" in tutti questi 
anni. E adesso se rifiutiamo 
il certificato elettorale la 
questione della Soim non la 
risolveremo mai. Ai padroni 
non è questo che fa paura, 
semmai l'unica cosa che fa 
paura è proprio perdere la 
poltroni ». 

Carmina Conte 

La direzione aziendale respinge provocatoriamente tutte le richieste sindacali 
JM_ • — • i i — ir " — — • 1 ~ " — " " ' — ' " • — ^ — ^ ^ — — ••• • — — — • ^ ^ — 

iniziative antioperaie alla S0FIM di Foggia 
Nella fabbrica di motori diesel veloci le azioni di lotta sono in atto ormai da oltre tre mesi 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — Alla Sofim Fog
gia, azienda che produce mo
tori Diesel veloci, sono in at
to una serie di scioperi arti
colati. Da oltre tre mesi si 
stanno infatti sviluppando 
all'interno di questa fabbrica 
azioni di lotta a sostegno del
la piattaforma -contrattuale 
nazionale. Ma oltre a questa 
lotta, gli operai della Sofim 
attuano gli scioperi per riven
dicare due punti qualifican
ti: la istituzione della 14. 
mensilità, la rivalutazione del 
premio di produzione. 

Su queste questioni da tem
po le organizzazioni sindacali 
e in modo particolare il con
siglio di fabbrica hanno chie
sto alla direzione aziendale di 
dare delle precise risposte e 
soprattutto di assicurare la 
propria disponibilità ad af
frontare il discorso. Purtrop
po fino ad oggi la Sofim ha 
dimostrato di non voler pren
dere in considerazione que
ste richieste e di qui la deci

sione dei lavoratori di scen
dere in lotta attraverso un 
piano che prevede una serie 
di agitazioni. 

E* utile anche sottolineare 
il senso della lotta salariale 
alla Sofim In quanto vi è u-
na differenza notevole tra il 
salario di questa azienda e 
le altre fabbriche metalmec
caniche, differenza che e pa
rità di livello oscilla fra le 
80 e 100 mila lire. E' eviden
te quindi che le richieste at
tuali dei lavoratori della So
fim non sono affatto — co
me si cerca di far passare — 
« irresponsabili », tenuto con
to anche che il premio di 
produzione è fermo al livello 
di 160 motori giornalieri men
tre oggi se ne producono 450 
al giorno. 

Su tutto questo la direzio
ne non si è degnata di dnre 
delle risposte concrete. Anzi 
va aggiunto che l'attuale di
rezione della Sofim foggiana 
sta sviluppando una serie di 
iniziative antlsindacali ed 
antioperaie davvero gravi • 

che dimostrano come si in
tende • governare una indu
stria nel Mezzogiorno. Infat
ti a Foggia come a Torino 1' 
oltranzismo dell'intero fron
te padronale mira a recupe
rare un nostalgico passato 
ed ottenere quindi mano li
bera nelle fabbriche, il che 
rende più acuto lo scontro ed 
apre gli spazi anche alle pro
vocazioni. 

In questi giorni non sono 
mancati atti provocatori mi
ranti a fiaccare la lotta de
gli operai. La direzione azien
dale tenta continuamente di 
reprimere l'attività sindaca
le negando i permessi ai di
rigenti sindacali ed al mem
bri del consiglio di fabbrica 
ed attuando provvedimenti 
di sospensione illegittima. 
Non mancano naturalmente 
minacce di licenziamenti. L' 
altro ieri la Sofim ha sospe
so quattro operai di cui due 
delegati nel quadro di questa 
azione repressiva. 

Davanti ai cancelli picchet
tati dagli operai che si bat

tono anche contro gli straor
dinari e per una maggiore oc
cupazione vengono comanda
ti capetti « coraggiosi » che 
hanno il compito di provoca
re i lavoratori in lotta con 11 
chiaro proposito di far dege
nerare la loro azione in ris
sa. Tre di questi personaggi 
hanno fatto ricorso perfino 
alla magistratura la quale ha 
iniziato un procedimento pe
nale a carico di cinque dele
gati del consiglio di fabbri
ca. Anche su questo aspetto 
i lavoratori chiedono che la 
magistratura faccia piena lu
ce e metta in evidenza l'at
tività provocatoria di questi 
individui legati alla direzio
ne aziendale. 

L'ultimo atto provocatorio 
è stato commesso alcuni gior
ni or sono: la direzione della 
Sofim il 17 maggio scorso ha 
sospeso dal lavoro oltre 40 
operai. H consiglio di fabbri
ca respinge tali provocazio
ni e riconferma la volontà 
di tutti i lavoratori a prose
guire la azioni di lotta per 

sconfiggere 11 disegno rea
zionario della direzione dello 
stabilimento. 

Un altro punto importante 
che viene messo ki evidenza 
nelle lotte di questi giorni 
riguarda la necessità che sia
no utilizzate a pieno la capa
cità produttive di questa fab
brica che dovrebbe assorbire 
una manodopera agglrantcsl 
sulle 2 mila unità. Alla data 
di oggi le unità Impiegate 
presso la Sofim superano di 
poco le mille. In questo sen
so si sono mossi non soltanto 
i sindacati, ma anche le for
ze politiche democratiche ed 
in primo luogo la commissio
ne consiliare al Lavoro del 
Comune di Foggia che ha te
nuto nei mesi scorsi un in
contro con le autorità politi
che regionali del Piemonte 
al fine di coordinare la lotta 
per il pieno sfruttamento del
le potenzialità tecniche e pro
duttive della fabbrica fog
giana. 

m. e. 
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Industriale caseario, cioè speculatore 
A Nuoro una manifestazione provinciale per imporre nella trattativa prezzi equi per i produttori 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Serie di Iniziati
ve della Confcoltivatori. l'or
ganizzazione democratica ed 
unitaria dei contadini e dei 
pastori, in tutta l'isola, per 
far fronte alla pesante si
tuazione che si è venuta a 
creare fra i ' lavoratori del 
settore. Sabato a Cagliari si 
è tenuto un incontro regio
nale con Avoho. presidente 
nazionale dell'organizzazione. 

A Nuoro c'è stata una ma
nifestazione provinciale, che 
ha visto la partecipatone di 
centinaia di contadini e pa
stori provenienti da tutta la 
provincia: si è discusso delle 
cause che stanno all'origine 
dell'attuale drammatica s t a 
zione delle campagne, parti
colarmente acuta proprio in 
provincia di Nuoro, la sorta 
più pastorale dell'isola. Ma 
soprattutto si e discusso de
sìi interventi da proporre agli 
organismi competenti e delle 
iniziative di lotta a ribaltare 
i «disegni perversi» di al
cuni settori del mondo eco
nomico isolano, come li ha 
definiti il compagno France
sco Nieddu. presidente pro
vinciale della OonfcolUvatori 
di Nuoro. 

C'è un dato ohe balza «eli 
occhi: al gravi rovescili cli
matici che si sono abbattuti 
dall'autunno dello scorso an
no, specie nelle zone interne 
e nelle fasce costière del cen
tro Sardegna, si aggiungono 

i tentativi speculativi degli 
industriali del formaggio, che 
tentano di attaccare pesante
mente le conquiste realizza
te nell'ultimo decennio. 

Che cosa sta accadendo di 
fatto? La prima questione 
riguarda le trattative per fis
sare il prezzo del latte, trasci
nate per lunghissimi mesi per 
la resistenza uagli industria
li oaseart, e poi. alla fine, 
interrotte. *La legge nazio
nale 300 del "75 regola tale 
contrattazione e indica chia
ramente come nella valuta-
sione vada tenuto conto dei 
prezzi di produzione. — ha 
affermato il compagno Nied
du. — E* quante abbiamo fat
to. Ora le associazioni dei 
produttori, le cooperative e 
ie organizzazioni di massa, 
hanno indicato un equo prez
zo del latte, che tiene conto 
del considerevole aumento del 
costo di produzione, valuta
bile nel 20 per cento rispet
to all'annata agraria prece
dente ». 

Nessuno ha messo in di
scussione queste valutazioni. 
Ma gli industriali provocato
riamente propongono un 
prezzo assolutamente Irriso
rio: 400 lire al litro, contro 
le 000 proposte dai pastori! 
Assurdo se al pensa che in 
Toscana e nel Lazio raccor
do è stato su cifre largamen
te superiori. 

Ma c'è di più: la commis
sione ragionale, prevista dal
l'articolo i l della 306, ha fis

sato in 575 lire il prezzo per 
un litro di latte ovino. Gli 
industriali non solo hanno 
opposto un secco rifiuto, ma 
hanno disertato la riunione. 
« Un grave attacco — è sta
to detto al convegno di Nuo-,. 
ro — contro l'applicazione di 
leggi e provvedimenti di ca
rattere nazionale. E" eviden
te che dietro 11 vergognoso 
atteggiamento degli industria-

! li del formaggio — lavorano il 
j 65 per cento del prodotto ~ 
i vi è il tentativo di tenere 

inchiodati i pastori e i pro
duttori ai rapporti «cape
stro» di totale subordinazio
ne. né più né meno come al 
tempi, mai dimenticati, dalle 

A Catanzaro 
manifestazione PCI 

sui ceti medi 
CATANZARO — L'impesno del 
PCI lui problemi dei etti medi, 
deii'erTie/eneto. detta piccola • me
di* indualria. dal commercio • dot
te coopcrazione: è «mosto il temo 
daMe rreeVfeeteiione che ai evolve
rà a n i . mereoledì, • Catanzaro 
(Salone delia Provincia, or» 17). 

Partecipano I competali Coelen-
rwio Finente, dello Segreterie re
stonale e Guido Cappelloni, reapon-
eebìle dcKa atzione aeri modi det
to Dè-ezlone dal PCI. 

popolazioni dell'isola, della ca
lata degli industriali del for
maggio alla fine del secolo 
scorso, 1 vari Bozzar.o. Lo-
catelli. Dal Masso e cosi via. 

Questi, col sistema delle 
« caparre ». costringevano 1 
produttori ad accettare le lo
ro condizioni di acquisto del 
latte. Questi tempi sono fi
niti anche per il formarsi di 
solide organizzazioni coope
rativistiche. Adesso con le 
ultime manovre si tenta di 
rimettere tutto in discussione, 
di impedire, anche per que
sta via. un diverso, moderno 
sviluppo di questo importante 
settore dell'economia sarda. 

Con quali « paraventi »? Gli 
industriali accampano le dif
ficoltà provocate dalla crisi 
del mercato intemazionale 
del formaggio: il pecorino sar
do «tipo romano», il 90 per 
cento della produzione viene 
esportato soprattutto in Ca
nada e negli USA. Un mer
cato che ha tirato bene fi
no alla scorsa campagna e 

:he improvvisamente si è in
ceppato. Che cosa è succes
so? Semplice: Carter ha so
speso il «trattamento di fa
vore» riservato alla Sarde
gna. 

Ciò, insieme al fatto che 
H commercio del prodotti lat
tiero • caseari in Sardegna 
e in Italia è lasciato alla più 
assoluta improvvisazione, ha 
prodotto come contraccolpo 
un aumento delle scorte in
vendute). L'anno scorso c'è 

stata la «corsa selvaggia» 
degli industriali all'accapo ti
ramento del prodotto e una 
immissione incontrollata del
lo stesso a prezzi bassissimi 
sui mercati intemazionali. 

Conseguenza: una grave 
perdita di credibilità delle no
stre produzioni. Come si esce 
allora dalla «spirale perver
sa » al ribasso innescata dal
le manovre degli imprendito-
ti caseari. una operazione d: 
« disturbo » che ha caratteriz
zato tutta la campagna di 
venditA? 

E" chiaro che si tende ad 
indebolire tutto 11 movimen
to cooperativistico e a «ter
rorizzare» i produttori non 
associati con lo spauracchio 
della mancata vendita dei 
prodotti. Intanto c'è stata 
una risposta secca ed imme
diata di tutto il movimento 
per imporre il rispetto delle 
decisioni assunte a livello re 
gionale: e poi c'è da fare la 
battaglia per il decollo degli 
interventi, laboriosamente 
conquistati in Consiglio re 
gionale: sono stati stanziati 
ben 40 miliardi per la siste
mazione e la ristrutturazione 
di tutto il settore caseario nel
l'isola. per la trasformazione 
e conservazione del prodotto, 
che operi una efficace poli
tica di programmazione cony 
meroiale attraverso la costi
tuzione di un consorzio re
gionale. 

c. CO. 


